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1. Premessa  

La Variante al Piano degli Interventi qui redatta, denominata “Variante al P.I. n. 25 – Variante verde
per la riclassificazione di  aree fabbricabili”,  si  inserisce all’interno di  un più ampio processo di
“rigenerazione” culturale che ha rovesciato la logica di sviluppo delle città negli  ultimi decenni,
ponendo  in  primo piano  alcuni  obiettivi  comuni  riconosciuti  anche  su  scala  europea,  come il
contenimento del consumo del suolo, la valorizzazione del territorio inedificato e la rigenerazione
urbana. 
Il traguardo dettato da un recente studio della Commissione europea prevede che l’incremento
della quota netta di occupazione di terreno debba tendere ad arrivare a zero entro il 2050.
L’aumento delle infrastrutture, lo sviluppo delle industrie, l’urbanizzazione diffusa e i fenomeni di
speculazione  edilizia  hanno  infatti  progressivamente  messo  in  crisi  il  sistema  ambientale,
rompendo  gli  equilibri  ecologici  e  creando  delle  fratture  nelle  città,  contendendo  spazio
all’agricoltura  e  occupando  terreni  non  adatti  all’insediamento,  come  gli  ambiti  a  sofferenza
idraulica.
Il principio del risparmio di suolo agricolo cerca di invertire questa tendenza introducendo concetti
nuovi come “rigenerazione urbana”, “città verde” e “impronta ecologica”.

In questo contesto disciplinare e normativo, in assenza di una legge quadro nazionale, la Regione
Veneto con la legge regionale n. 4/2015, all’articolo 7 (“varianti verdi per la riclassificazione di aree
edificabili”)  ha  introdotto  la  possibilità  dello  stralcio  della  potenzialità  edificatoria  prevista  dallo
strumento  urbanistico,  su  richiesta  degli  aventi  titolo.  La  norma  prevede  che  annualmente  il
Comune pubblichi un avviso per la raccolta di tali richieste, che dovranno poi essere valutate in
coerenza con l’obiettivo di contrastare il consumo di suolo.

Il presente elaborato descrive gli obiettivi, le finalità ed il processo di formazione della variante in
relazione  al  quadro  normativo  di  riferimento  ed  agli  strumenti  urbanistici  vigenti;  descrive  le
variazioni introdotte dalla variante rappresentandole nella cartografia di piano e  modificando le
norme tecniche operative del PI.

2. Il quadro normativo  

La L.R. 16 marzo 2015 n. 4 "Modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di governo del
territorio e di aree naturali protette regionali", pubblicata sul BUR della Regione Veneto n. 27 del
20 marzo 2015, all’art. 7 si occupa di Varianti verdi per la riclassificazione di aree edificabili. 
Tale articolo stabilisce che i Comuni,  entro 180 giorni dall'entrata in vigore della citata legge e
successivamente  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  pubblichino  nell'albo  pretorio,  anche  con
modalità  on-line,  un  avviso  con  il  quale  invitano  gli  aventi  titolo,  che  abbiano  interesse,  a
presentare  entro  i  successivi  sessanta  giorni  la  richiesta  di  riclassificazione di  aree edificabili,
affinché  queste  siano  private  della  potenzialità  edificatoria  loro  riconosciuta  dallo  strumento
urbanistico vigente e siano, pertanto, rese inedificabili. 

L’ art. 7 della L.R. 4/2015 stabilisce che il Comune valuti le istanze e, qualora ritenga le stesse
coerenti  con  le  finalità  di  consumo del  suolo,  le  accolga  mediante  approvazione  di  specifica
variante al Piano degli Interventi redatta secondo la procedura prevista dall'articolo 18, commi da 2
a 6,  della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di
paesaggio" e s.m.i..  La variante non influisce sul dimensionamento del P.A.T. e sul calcolo della
superficie agricola utilizzata (S.A.U.). 
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3. La pianificazione comunale vigente  

Il Comune di Albignasego è dotato della seguente strumentazione urbanistica:
-  P.A.T.I.  tematico  della  “Comunità  Metropolitana  di  Padova”,  adottato  con  deliberazione  del
Consiglio  Comunale  n.  7  del  8.4.2009,  approvato  nella  conferenza  dei  servizi  del  18.7.2011,
ratificato con Deliberazione di  Giunta Provinciale n. 50 del 22.02.2012 e pubblicato sul B.U.R.
Veneto n. 21 del 16.3.2012;
-  P.A.T.,  approvato  con Decreto del  Presidente  della  Provincia  di  Padova n.4 del  16/01/2015,
modificato con successiva Variante n.1, approvata con Decreto del Presidente della Provincia di
Padova n. 60 del 29/04/2019, e con Variante n. 2 approvata, ai sensi della LR n.14/2017 e smi,
con Deliberazione di Consiglio Comunale n.10 del 28.02.2022.

A seguito dell’approvazione del P.A.T., il P.R.G. vigente è diventato, per le parti compatibili con il
P.A.T., il primo Piano degli Interventi, ai sensi dell’articolo 48, 5° comma bis, della L.R. n. 11/2004;
In seguito sono state approvate varianti al Piano degli interventi ai sensi dell’articolo 18 della LR
11/2004, in coerenza ed attuazione del P.A.T., da ultima la variante 24 (reiterazione del vincolo
preordinato all’esproprio necessario per la  “Realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra la SP3,
Via Verdi e Via Pio X”) in data 05.07.2023 ed in precedenza la variante n. 14.1 in data 14.11.2022
nella quale sono state inserite le varianti intercorse nel tempo (dalla n. 1 alla n. 18).

E’ stata inoltre adottata la variante 22 al P.I. per l’aggiornamento cartografico e normativo ed è in
corso la redazione della variante n. 23 al P.I. per la  ricognizione delle previsioni di P.I. relative alle
zone soggette a vincoli preordinati all'espropriazione al fine di dettare nuove destinazioni di zona,
oppure provvederne la reiterazione.
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4. La variante verde  

In conformità all'art. 7 della Legge Regionale 4/2015 in data 17/01/2023 è stato pubblicato nell'albo
pretorio  comunale  e  sul  sito  internet  comunale,  l'Avviso  Pubblico  prot.  1469  con  il  quale  si
invitavano gli aventi titolo a presentare la richiesta di riclassificazione di aree edificabili affinché
fossero private della potenzialità edificatoria loro riconosciuta dallo strumento urbanistico vigente e
rese inedificabili. 

A seguito della pubblicazione del suddetto Avviso ed entro i termini stabiliti è pervenuta una sola
richiesta prot. 6901 in data 07.03.2023.

4.1 Elenco richieste

Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva delle richieste pervenute alla quale si rimanda per
i dettagli: 

N. PROT. DATA N.C.T. Z.T.O. ATTUALE VINCOLI

1 6901 07/03/2023 F 12 M.N. 867 C1.1 / 86b Fascia di rispetto idraulica ai sensi del R.D. 
25/07/1904 n° 523 e del R.D. 08/05/1904 n° 
368

Le nuove classificazioni delle aree sono determinate dal Comune sulla base del repertorio delle
destinazioni già previste dal P.I. vigente, preferendo quelle più coerenti con il contesto urbanistico,
pertanto, le aree oggetto di richiesta sono state riclassificate in una delle due successive tipologie: 
- sottozona agricola, di cui all’art. 35 delle N.T.O.; 
- verde privato, di cui all’art. 54.3 delle N.T.O..

Si precisa, inoltre, che le nuove classificazioni scelte non devono consentire la partecipazione delle
aree interessate ad operazioni di trasformazione urbanistica, né direttamente, né indirettamente
(localizzazione di standard urbanistici, attribuzione di diritti edificatori di qualsiasi natura ed entità,
compresi quelli indiretti a titolo compensativo o perequativo) 
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4.2. Localizzazione delle richieste

   

4.3 Procedura della variante

La Variante Verde prende in considerazione la richiesta pervenuta per l’anno in corso. L’istanza 
presentata è stata analizzata attraverso una scheda contenente una descrizione sintetica, la 
valutazione tecnica, le eventuali specificazioni e, nel caso di accoglimento, la conseguente 
modifica degli elaborati vigenti. 
La procedura alla quale la presente variante è sottoposta è, come già anticipato, quella prevista ai 
sensi dell’articolo 18 commi da 2 a 6 della L.R. 11/2004. Secondo i commi citati la procedura di 
approvazione della presente variante si articola come segue: 
2. Il piano degli interventi è adottato e approvato dal consiglio comunale…...”;
3. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico per trenta giorni 
consecutivi presso la sede del comune decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i 
successivi trenta giorni. Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato con le 
modalità di cui all’articolo 32 della legge n. 69 del 2009 il comune può attuare ogni altra forma di 
divulgazione ritenuta opportuna.
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4. Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni
il consiglio comunale decide sulle stesse ed approva il piano.
5. Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla provincia ed è depositata presso la sede 
del comune per la libera consultazione.
5 bis. Il comune trasmette alla Giunta regionale l’aggiornamento del quadro conoscitivo di cui 
all’articolo 11 bis dandone atto contestualmente alla pubblicazione nell’albo pretorio; la 
trasmissione del quadro conoscitivo e del suo aggiornamento è condizione per la pubblicazione del
piano. 
6. Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nell’albo pretorio del comune. 

4.4 Schede di analisi delle richieste di variante

Estratti cartografici:

Ripresa fotografica da Vicolo San Giacomo

Estratto satellitare Estratto catastale
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Estratto P.A.T. Estratto P.I. - 1:5000

Estratto P.I. - 1:2000 Estratto catastale/fotoaerea con rilievo

Valutazione della richiesta: 

Trattasi di area all’interno di un nucleo residenziale in ambito agricolo C1.1 con accesso da Vicolo
San Giacomo in cui è consentito l’intervento edilizio diretto con indice di edificabilità fondiaria: m3/
m2 0,6 e altezza max 7,50 così come definito dall’art. 16 delle NTO e dal repertorio normativo
dell’art. 65 delle medesime norme.
La richiesta è accoglibile. L’area viene quindi privata della potenzialità edificatoria e riclassificata
in area a verde privato.

8



5 Modifiche/integrazioni alle cartografie del P.I.

Estratto elaborato 2.1.2 – Intero territorio comunale – scala 1:5.000 (VIGENTE)

estratto elaborato 2.1.2 – Intero territorio comunale – scala 1:5.000 (VARIATO)
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Estratto elaborato 11.2.09 – Zona significativa S.Giacomo – scala 1:2.000 (VIGENTE)

Estratto elaborato 11.2.09 – Zona significativa S.Giacomo – scala 1:2.000 (VARIATO)
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6 Modifiche/integrazioni alle N.T.O. del P.I..

Articolo 65 – Repertorio normativo (VIGENTE)

(...Omississ...)

Articolo 65 – Repertorio normativo (VARIATO)

(...Omississ...)

7 Verifica del dimensionamento

La presente variante non introduce nuove variazioni urbanistiche rispetto al PI vigente, ma bensì 
recupera 300 mc di volume residenziale, e pertanto  non incide sul dimensionamento generale 
degli standard di piano.
La variazione non determina consumo della quantità massima di superficie naturale e seminaturale
cui variante 2 al PAT.

8 Studi specialistici

La  presente  variante,  come  sopra  descritta,  non  comporta  aumento  del  carico  urbanistico  o
aumento delle zone edificabili già previste pertanto non si rende necessaria la redazione di studi di
carattere  specialistico  ma,  ai  sensi  della  vigente  normativa,  sono  state  redatte  idonee
asseverazioni di non necessità di valutazione di compatibilità idraulica (Allegato 1) e di Incidenza
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Ambientale (Allegato 2). 

Come previsto nel parere motivato n. 259 del 14 Ottobre 2021 sono escluse dalla procedura di
VFSA in quanto trattasi di fattispecie per le quali non si ravvisano effetti significativi sull’ambiente in
fase di loro attuazione le varianti al PAT/PATI  o al PI previste dall’articolo 7 “Varianti verdi per la
riclassificazione di aree edificabili della legge regionale 16 marzo 2015 n. 4 “modifiche di leggi
regionali e disposizioni in materia di governo del territorio e di aree naturali protette regionali.
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Allegato 1 -  Asseverazione di Compatibilità Idraulica 

Il presente documento riguarda la Variante al P.I. vigente del Comune di Albignasego redatta ai 
sensi dell’art. 7 della L.R. 4/2015 “Varianti verdi per la riclassificazione di aree edificabili”. 

Rilevato: 
- che la variante urbanistica sopra descritta è finalizzata alla riclassificazione di un’area edificabile 
in area inedificabile ovvero privandola della capacità edificatoria; 
- che la variante si limita ad individuare un’area del territorio del Comune di Albignasego, come 
meglio individuata nella scheda contenuta nell’elaborato di variante, prevedendo la soppressione 
della capacità edificatoria prevista dal Piano degli Interventi vigente.

Ritenuto con ragionevole certezza che, per quanto oggetto di modifica e descritto nell’elaborato, la 
variante urbanistica in esame non comporti trasformazioni territoriali che possano alterare in modo 
significativo il regime idraulico rispetto a quanto oggi previsto dallo strumento urbanistico generale 
in quanto la variante prevede la soppressione di un’area edificabile prevista dal vigente P.I. e, 
pertanto che la nuova previsione urbanistica non aggrava il livello di rischio idraulico presente nella
zona di riferimento e non pregiudica comunque la possibilità di riduzione del rischio stesso. 

Ritenuto altresì, conseguentemente, che per la Variante Verde non risulti necessaria la valutazione
idraulica ai sensi di quanto previsto dalle D.G.R. n. 1841 del 19/06/2007 e D.G.R. n. 2948 del 
06/10/2009 e s.m.i.. 

Il Sottoscritto dott. Filippo Tombolato, in qualità di Tecnico incaricato all’estensione della variante 
verde in parola 

ASSEVERA 

che per la stessa non si rende necessaria la Valutazione Idraulica, ai sensi dell’allegato A alla
D.G.R.V n 2948 del 06/10/2009. 

Il Tecnico 
Pian. Terr.   Dott. Filippo Tombolato

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005
(Codice dell’Amministrazione Digitale)
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Allegato 2 -  Dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza

Il sottoscritto dott. Filippo Tombolato nato a Camposampiero  prov. PD il 21.03.1977 e residente in Via Borgo 

Musiletto 62/A nel Comune di CITTADELLA, prov. PD, CAP 35013  email 

filippo.tombolato@comune.albignasego.pd.it in qualità di tecnico incaricato della valutazione della presente 

Variante verde

DICHIARA

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile all’ipotesi 

di non necessità di valutazione di incidenza prevista dall’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 2 299 del 

09 dicembre 2014 al caso generale – "I piani, i progetti e gli interventi per i quali non risultano possibili effetti 

significativi negativi sui siti della Rete Natura 2000". 

Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo “Relazione tecnica – Dichiarazione di non necessità di 

Valutazione di Incidenza” e copia del documento di identità del dichiarante.

08/09/2023

Il Tecnico 
Pian. Terr.   Dott. Filippo Tombolato

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005
(Codice dell’Amministrazione Digitale)

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii.

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è punito

ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali in

materia.

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono rese

ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii.

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza

del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento

d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta.

DATA IL DICHIARANTE
          08/09/2023 Pian. Terr.   Dott. Filippo Tombolato

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005
(Codice dell’Amministrazione Digitale)
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Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196

I dati da Lei forniti saranno trattati - con modalità cartacee e informatizzate – per l’archiviazione delle istanze

presentate nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e non costituiranno

oggetto di comunicazione o di diffusione.

I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche.

Il Titolare del trattamento è: la Giunta Regionale della Regione Veneto Il Responsabile del trattamento è:

Direttore della Direzione Commissioni Valutazioni, Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV,con

sede in Venezia, Palazzo Linetti, Calle Priuli, 99, Cannaregio, CAP 30121.

Le  competono  tutti  i  diritti  previsti  dall'articolo  7  del  D.Lgs.  n.196/2003.  Lei  potrà  quindi  chiedere  al

Responsabile del trattamento la correzione e l’integrazione dei propri  dati e, ricorrendone gli  estremi, la

cancellazione o il blocco.

DATA IL DICHIARANTE

08/09/2023 Pian. Terr.   Dott. Filippo Tombolato

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005
(Codice dell’Amministrazione Digitale)
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Relazione tecnica a supp  orto del Modello E (DGR 1400/2017)   

1. Premessa

La presente relazione è funzionale a esplicitare le motivazioni che hanno permesso di verificare
come non sia necessario sottoporre la variante in oggetto a Valutazione di Incidenza Ambientale.
La relazione accompagna la Dichiarazione di Non Necessità di VIncA formulata ai sensi della DGR
1400  del  29/08/2017  (Modello  E).  Nello  specifico,  si  propone  di  escludere  l’intervento  in
applicazione  a  quanto  previsto  al  punto  2.2  dell’Allegato  A,  con  particolare  riferimento  alla
fattispecie di  esclusione n. 23 indicata al  punto b.2)  “piani,  progetti  e interventi  per i  quali  sia
dimostrato tramite apposita relazione che non risultano effetti significativi negativi sui siti della rete
Natura 2000”. 

Sul territorio del Comune di Albignasego non sono presenti i siti della Rete Natura 2000.

2. Descrizione della variante
La L.R. 16 marzo 2015 n. 4 "Modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di governo del
territorio e di aree naturali protette regionali", pubblicata sul BUR della Regione Veneto n. 27 del
20 marzo 2015, all’art. 7 si occupa di Varianti verdi per la riclassificazione di aree edificabili. 

Tale articolo stabilisce che i Comuni,  entro 180 giorni dall'entrata in vigore della citata legge e
successivamente  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  pubblichino  nell'albo  pretorio,  anche  con
modalità  on-line,  un  avviso  con  il  quale  invitano  gli  aventi  titolo,  che  abbiano  interesse,  a
presentare  entro  i  successivi  sessanta  giorni  la  richiesta  di  riclassificazione di  aree edificabili,
affinché  queste  siano  private  della  potenzialità  edificatoria  loro  riconosciuta  dallo  strumento
urbanistico vigente e siano, pertanto, rese inedificabili. 

In conformità all'art. 7 della Legge Regionale 4/2015 in data 17/01/2023 è stato pubblicato nell'albo
pretorio  comunale  e  sul  sito  internet  comunale,  l'Avviso  Pubblico  prot.  1469  con  il  quale  si
invitavano gli aventi titolo a presentare la richiesta di riclassificazione di aree edificabili affinché
fossero private della potenzialità edificatoria loro riconosciuta dallo strumento urbanistico vigente e
rese inedificabili. 

A seguito della pubblicazione del suddetto Avviso ed entro i termini stabiliti è pervenuta una sola
richiesta prot. 6901 in data 07.03.2023.

Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva delle richieste pervenute alla quale si rimanda per
i dettagli: 
N. PROT. DATA N.C.T. Z.T.O. ATTUALE VINCOLI

1 6901 07/03/2023 F 12 M.N. 867 C1.1 / 86b Fascia di rispetto idraulica ai sensi del 
R.D. 25/07/1904 n° 523 e del R.D. 
08/05/1904 n° 368

Trattasi di area all’interno di un nucleo residenziale in ambito agricolo con accesso da Vicolo San
Giacomo in cui è consentito l’intervento edilizio diretto con indice di edificabilità fondiaria: m3/m2
0,6 e altezza max 7,50 così come definito dall’art. 16 delle NTO e dal repertorio normativo dell’art.
65 delle medesime norme.
L’area viene quindi privata della potenzialità edificatoria e riclassificata in area a verde privato.

16



Dal confine comunale all’area interessata dalla variante verde ci sono altri 7,5 km
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3. Attività previste dal Progetto ed eventuali interferenze con gli elementi della Rete Natura 2000

La Variante Verde riclassifica in verde privato privando delle possibilità edificatorie parte 
dell’ambito della C1.1/86b non ancora attuata. 

Esaminata  la  Rete  Natura  2000   ovvero  la  localizzazione,  distanza,  tipologia  dei  siti  presenti
nonché la  loro  descrizione e vulnerabilità  descritta  nei  rispettivi  formulari,  esaminata  altresì  la
tipologia delle modifiche introdotte dalla Variante Verde in oggetto non si rileva la presenza o la
possibile attivazione di azioni tali da innescare la condizione fonte-vettore-bersaglio. 

Si richiama pertanto l’ipotesi di non necessità della Valutazione di Incidenza Ambientale riferibile al
caso  n.  3  della  D.G.R.V.  1400/2017:  “modifiche allo  strumento  urbanistico  in  attuazione della
cosiddetta “Variante Verde”, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’art. “7 – Varianti verdi”
della L.R. 04/2005, per la riclassificazione di aree edificabili”  in quanto gli interventi previsti dalla
presente variante  non possono determinare effetti a carico di nessun habitat e specie di cui alle
direttive 92/43/Cee e 2009/147/Ce. 

4. Conclusioni 

Per quanto sopra dimostrato, si propone di escludere l’intervento in oggetto dalla procedura di
Valutazione di Incidenza ambientale con particolare riferimento alla fattispecie di esclusione n.23
indicata al punto 2) “piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione
che non risultano effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000”. Si evidenzia, tuttavia,
che la tipologia di variante in oggetto è contemplata dalla fattispecie di esclusione n. 3 del punto 2)
“modifiche allo strumento urbanistico in attuazione della cosiddetta “Variante Verde”, ai sensi e nel
rispetto di quanto previsto dall’art. “7 – Varianti verdi” della L.R. 04/2015, per la riclassificazione di
aree  edificabili;”  ancorché  non  facente  parte  di  piani,  progetti,  interventi  la  cui  valutazione  di
incidenza è ricompresa negli  studi  per  la  valutazione di  incidenza di  strumenti  già  autorizzati,
motivo per il quale si è ricorsi alla presente relazione tecnica. 

Il Tecnico 
Pian. Terr.   Dott. Filippo Tombolato

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005
(Codice dell’Amministrazione Digitale)
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